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UN NUOVO 
PROGETTO PER 
LE GROTTE DI
 FALVATERRA

Il Centro Visitatori vi-
sto dall’alto. 

Nella pagina a fian-
co. Sopra: all’interno 
del Centro Visitatori 
un Avatar risponde ai 
quesiti sulle Grotte di 
Falvaterra formulati 
dai visitatori. L’Ava-
tar si chiama Michela 
Manzi, in onore della 
geologa e speleologa 
che all’epoca dello sca-
vo delle gallerie per 
eliminare i sifoni, fu 
la prima donna a per-
correre l’intero Ramo 
Attivo delle Grotte. Gli 
impianti multimediali 
sono stati installati dal-
la ditta Blue Cinema 
Tv, che opera nei set-
tori della Produzione 
Cinematografica e del-
la Ricerca e Sviluppo di 
nuove tecnologie visive 
immersive.

Su una parete del mu-
seo sono presenti delle 
teche ove sono state 
poste le speciali attrez-
zature speleosubacquee 
di Lamberto Ferri Ric-
chi impiegate nel corso 
delle esplorazioni e og-
getti vari rinvenuti nei 
sotterranei. Al centro 
delle teche vi è un gran-
de monitor dove appa-
iono immagini e filmati 
didattici in base alle ri-
chieste dei visitatori. 

Sotto: una turista fo-
tografa un’immagine 
proiettata all’interno 
della galleria artificia-
le che conduce i turisti 
alle sale della Grotta. 
La suggestiva atmosfe-
ra creata dagli effetti 
visivi e sonori richiama 
l’uso delle grotte quale 
riparo da parte dell’uo-
mo primitivo.

Tratto dal sito: www.lambertoferriricchi.it
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zazione turistica del Ramo Fossile delle 
Grotte di Pastena, di un primo tratto del 
Ramo Attivo e l’esecuzione di una serie di 
gallerie idrauliche che consentirono l’eli-
minazione dei sifoni. Poiché circa la metà 
del ramo attivo verso la risorgenza si svi-
luppava sotto il territorio del Comune di 
Falvaterra, questo tratto prese il nome di 
Grotte di Falvaterra. Agli inizi del 2000 il 
giovane geologo e speleologo di Falvater-
ra Augusto Carè cominciò a valutare l’op-
portunità di condurre i turisti a visitare il 
Ramo Attivo. Preparai, così, un progetto 

di fattibilità da presentare alla Regione 
Lazio insieme a un gruppo di lavoro che 
si era aggiudicato la progettazione, occu-
pandomi della ideazione delle opere. Rea-
lizzammo il progetto in base alla necessità 
di produrre un’opera completa e funzio-
nale nell’ambito delle disponibilità finan-
ziarie previste. Le opere realizzate, ancora 
oggi perfettamente funzionanti, hanno 
permesso di raggiungere i lusinghieri tra-
guardi di notorietà e di frequentazione tu-
ristica in continua crescita.
Nel 2020 ebbi poi l’incarico dal sindaco 

Premessa 
Le Grotte di Falvaterra rappresentano un 
patrimonio naturale di straordinario va-
lore, con un potenziale ancora inespresso 
per attrarre un turismo sostenibile e di 
qualità. Il presente documento propone 
un complesso di idee per la valorizzazione 
integrata del sito e delle aree circostanti, 

puntando su un’offerta turistica innovati-
va e rispettosa dell’ambiente.

Antefatti. Tra il 1964 e il 1968 esplo-
rai l’intero fiume sotterraneo, noto come 
Ramo Attivo delle Grotte di Pastena, su-
perando in immersione sette sifoni. Poi, 
su incarico della Cassa per il Mezzogior-
no, progettai e seguii le opere di valoriz-
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Lo sviluppo turistico 
delle Grotte di Falva-
terra si deve all’opera 
fattiva degli ammini-
stratori del piccolo co-
mune. Tra loro il sin-
daco, dott. Francesco 
Piccirilli (a sinstra) e il 
vicesindaco dott. Augu-
sto Carè, responsabile 
del complesso naturali-
stico. Da ricordare an-
che il contributo delle 
associazioni comunali 
e del territorio, oltre 
che l’impegno di singo-
le persone che hanno a 
cuore questo bene. 

Falvaterra è un picco-
lo centro della Ciocia-
ria, collocato a circa 
300 mt s.l.m. Il centro 
storico risale all’abban-
dono, nel VI sec. d.C., 
della città romana di 
Fabrateria, fondata nel 
125 a. C. sulla sponda 
destra del fiume Liri. 
Il paese ha un centro 
storico con stradine e 
scorci medievali, da cui 
si gode uno splendido 
panorama sulla valle 
Latina.

portanza per tradizioni e culture popolari. 
In Italia, lo Stato demanda alle Regioni la 
tutela e la selezione delle aree protette, tra 
cui proprio i monumenti naturali. 

Le Grotte di Falvaterra, oltre ad esse-
re delle notevoli bellezze naturali, hanno 
il pregio di trovarsi all’interno di un’area 
protetta di 133 ettari di alto valore geologi-
co, speleologico e archeologico. Sono poi 
notevolmente estese, essendo costituite da 
un sistema di vaste grotte carsiche inter-
comunicanti, collegate alle vicine Grot-
te di Pastena, che si sviluppano per oltre 
cinque chilometri all’interno del Monte 
Lamia. Così nel 2007 hanno ottenuto di 
potersi fregiare del titolo di “Monumento 
Naturale delle Grotte di Falvaterra e del 
Rio Obaco”. 

Un crescendo di visitatori
Il fascino e la bellezza esercitate dalle 
Grotte di Falvaterra e dall’Oasi naturali-
stica che le circonda hanno determinato 
negli ultimi anni un crescendo di lodi e 
apprezzamenti, con entusiastiche recen-
sioni sui social media e numerosi report 
televisivi e di stampa. Gli ottimi risultati 
si devono sia alla bellezza del complesso 
speleologico, sia all’efficace opera del dott. 
Augusto Carè, vicesindaco e direttore del-
le Grotte e all’impegno professionale delle 
guide turistiche.

Questo insieme di fattori ha contribuito 
a creare un trend positivo di turisti desti-
nato a una sicura crescita nel tempo. Basti 
pensare che nel 2023 è stato registrato un 
record di presenze di oltre 12.000 visitato-

del Comune di Falvaterra, dott. France-
sco Piccirilli, di collaborare alla redazio-
ne di un progetto per l’ammodernamen-
to delle strutture turistiche e dei servizi 
delle Grotte. Il progetto risultò vincitore 
dell’Avviso Pubblico della Regione Lazio 
per la “Valorizzazione dei luoghi della cul-
tura 2021”, posizionandosi al quarto posto 
in graduatoria su oltre 150 progetti pre-
sentati, beneficiando, così, di un ragguar-
devole finanziamento. Il Centro Visite fu 
così rinnovato nelle strutture e negli im-
pianti e arricchito di un museo dedicato 
alla speleologia subacquea, con un avve-
niristico sistema di visione multimediale 
dotato di un Avatar a grandezza naturale. 
Nella galleria di accesso al ramo turisti-
co delle Grotte furono poi allestiti altri 
sistemi multimediali che proiettano sulle 
pareti immagini ed intensi effetti visivi e 

sonori, così da creare una suggestiva at-
mosfera che richiama la vita dell’abitante 
preistorico delle caverne.

L’ideazione progettuale che si propone
Illustro, nel prosieguo, una nuova idea-
zione progettuale, che metterò on line sul 
mio sito web nell’aprile 2025, dove pre-
sento nuove idee per lo sviluppo turistico 
delle Grotte di Falvaterra e del territorio 
comunale.
Obiettivi:
1.	 Realizzare un efficace sistema di tra-

sporto dei visitatori in vista di un pre-
vedibile aumento del flusso turistico 

2.	 Promuovere il territorio in chiave so-
stenibile, valorizzando cultura, natura 
ed enogastronomia, attraverso un’of-
ferta diversificata e destagionalizzata.

3.	 Creare nuove opportunità economi-
che per la comunità locale, favorendo 
il turismo esperienziale e il coinvolgi-
mento degli operatori.

Il Monumento Naturale delle Grotte di 
Falvaterra e del Rio Obaco
Un Monumento Naturale è un’area con-
traddistinta da un elemento naturale di 
particolare rilievo e di grande valore cul-
turale e simbolico come, ad esempio, ca-
scate, grotte, crateri, giacimenti fossili e 
siti faunistici. Accanto a queste aree natu-
ralistiche, possono essere inclusi anche siti 
archeologici, o altri siti di particolare im-

Nell’immagine satel-
litare tratta da Goo-
gle sono stati messe in 
evidenza le strade che 
possono percorrere i 
turisti per raggiungere 
le Grotte dal Centro 
Visite. In questo pro-
getto si descrivono i 
vantaggi che ne derive-
rebbero, sia ai turisti, 
sia al Comune, qualo-
ra si adottasse un siste-
ma di trasporto dei vi-
sitatori tramite trenini 
turistici su gomma.

Il fascino e la bellezza 
esercitate dalle Grotte 
di Falvaterra e dall’O-
asi naturalistica che 
le circonda hanno de-
terminato negli ultimi 
anni un crescendo di 
lodi e apprezzamenti, 
con entusiastiche re-
censioni sui social me-
dia e numerosi report 
televisivi e di stampa. 
Riporto le valutazioni 
di Tripadvisor, il più 
grande sito di viaggi 
sul web.
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ri, con notevoli benefici per il Comune di 
Falvaterra in termini di entrate finanziarie 
e di occupazione.

Il numero dei visitatori è destinato ad 
aumentare anche per il fatto che le Grotte 
si trovano a breve distanza dall’Autostrada 
del Sole e nelle vicinanze vi sono nume-
rose mete turistiche tra le più frequentate 
del nostro Paese. Appare evidente come 
un complesso turistico ben funzionante 
possa indurre i tour operator che operano 
in zona a includere nei loro programmi 
una visita a queste Grotte, accrescendone 
l’importanza e la frequentazione.

Percorso sotterraneo ad anello
È prevedibile che in un prossimo futu-
ro il crescente numero di visitatori rap-
presenterà una vera preoccupazione per 
l’amministrazione comunale in quanto, 
la prevedibile insufficiente capacità degli 
impianti sotterranei ad accoglierli, com-
porterà l’instaurarsi di lunghe attese dei 
turisti al Centro Visite. È quindi indispen-
sabile realizzare quanto prima una solu-
zione che consenta l’accesso contempora-
neo nei sotterranei a un numero elevato 
di turisti, senza che avvenga lo scontro tra 
quelli che entrano con quelli in uscita.

L’unica soluzione efficace è realizzare un 
percorso sotterraneo di visita ad anello, 

includendo il tratto finale del fiume sot-
terraneo, come ho illustrato nel capitolo 
precedente.

Così facendo, si raddoppierà la lunghez-
za del percorso e aumenterà il prestigio 
della struttura per l’apertura alle visite di 
nuovi ed emozionanti ambienti. Poi, in un 
secondo tempo, i nuovi percorsi turistici 
potranno estendersi a quel tratto di fiume 
sotterraneo che proviene dalle Grotte di 
Pastena, oggi percorribile solo a chi prati-
ca lo speleoturismo.

Come raggiungere le Grotte 
dal Centro Visite
Il Centro Visite, la biglietteria ed il Museo 
sono notevolmente distanti dall’ingresso 
delle Grotte, pertanto, fin dall’inizio del-
la gestione turistica, si è sentita l’esigenza 
di far giungere i turisti all’ingresso delle 
Grotte e di farli tornare indietro, al termi-
ne della visita, in maniera confortevole. 

Al momento, i turisti parcheggiano le 
loro auto nello spazio antistante al Centro 
Visite, acquistano il biglietto, poi hanno 
due possibilità di raggiungere le Grotte. 
Esaminiamole. 

Con la prima raggiungono a piedi l’in-
gresso delle Grotte, percorrendo per cir-
ca duecento metri la Strada Provinciale 
155 per Castro dei Volsci e imboccando 

poi una breve strada in discesa dal fondo 
cementato. Giungono così a una strada 
bianca, che chiamerò Via delle Grotte, e 
poco dopo arrivano all’ingresso del com-
plesso speleologico. 

Questo tragitto è faticoso, soprattutto 
al ritorno dopo l’impegnativa visita alle 
Grotte, in particolare se vi sono anziani, 
bambini e persone con mobilità ridotta, in 
quanto è necessario camminare in salita. 
Il percorso alternativo per raggiungere le 
Grotte dal Centro Visite consiste nel risa-

lire a bordo delle proprie auto, percorrere 
un tratto di circa un chilometro della Via 
Provinciale 155 per Castro e parcheggiare 
il proprio mezzo sul ciglio stradale. Poi ar-
rivare a piedi a un cancello che è l’inizio di 
Via delle Grotte, percorrerla per circa 400 
metri e giungere così al complesso speleo-
logico. Dopo la visita occorre tornare alle 
auto e raggiungere il Museo dove si può 
osservare le vetrine, interpellare l’Avatar 
multimediale per avere notizie sulla Grot-
ta e le esplorazioni. Poi si possono degu-

In questa pagina e 
nella successiva: due 
diversi allestimenti di 
trenini su gomme pro-
dotti dalla ditta Dotto 
S.r.l.. Le motrici pos-
sono essere dotate di 
motori elettrici o diesel 
e trainano fino a tre 
vagoni. Di solito si im-
piegano due vagoni che 
in totale trasportano 
40 persone, superando 
pendenze anche del 
20% nella versione die-
sel. I trenini possono 
corcolare senza restri-
zioni anche nei centri 
abitati.

Un particolare del po-
sto di guida del trenino. 
La motrice è dotata di 
cambio, pedaliera e 
cruscotto del tutto si-
mili a quello delle auto 
di serie. I vagoni pos-
sono essere dotati di 
accessori per facilitare 
l’imbarco di disabili su 
carrozzine . 
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Se le Grotte sono l’obiettivo primario del 
turista, nel Comune di Falvaterra vi sono 
anche numerosi beni culturali e archeolo-
gici da visitare, con una ricchezza e varie-
tà di elementi di alto valore storico e am-
bientale.

Altrettanto importante appare la pos-
sibilità di visitare, a bordo del trenino, 
diverse interessanti località nei comuni 
limitrofi.
Poi vi sono gli obiettivi di natura enoga-
stronomica, per l’acquisto di prodotti ali-
mentari locali e i ristoranti, ambite mete 
del turismo giornaliero, che verrebbero 
raggiunti senza intasare gli abitati con 
pullman o automezzi privati. 

Ai visitatori si darebbe poi la possibi-
lità di ammirare dal trenino un paesag-
gio rurale caratterizzato dall’alternanza 

di pascoli e di boschi, che rappresentano 
un punto di incontro tra l’insediamento 
antropico e il contesto naturale. Ritengo, 
pertanto, che il trenino turistico su gom-
me sia il migliore sistema di trasporto col-
lettivo da adottare. Esaminiamolo.

Aspetti tecnici del trenino
Il trenino turistico (detto anche trenino 
stradale, trenino gommato o trenino lilli-
puziano) è un complesso di veicoli finaliz-
zato esclusivamente al trasporto su strada 
di persone per scopi turistico-ricreativi, 
attrezzato in modo da essere idoneo ed 
appropriato a tale utilizzo. Di solito è com-
posto da una motrice stradale che traina 
uno o più rimorchi collegati l’uno all’altro.

Alcuni trenini turistici hanno un aspetto 
funzionale e moderno, altri sono costruiti 

stare cibi e per chi ha fatto la visita speleo-
turistica, farsi la doccia, rivestirsi ecc.. 

I disagi che oggi si verificano negli spo-
stamenti, sicuramente destinati a crescere 
nel tempo, si possono risolvere mediante 
la realizzazione di un efficace impianto di 
trasporto collettivo dal Centro Visite al 
cancello d’ingresso di Via delle Grotte. I 
sistemi che si possono adottare sono i se-
guenti:
•	 Una seggiovia o una funicolare. I siste-

mi non sono fattibili, a meno di dero-
ghe, per via dell’impatto ambientale.

•	 Un trenino a scartamento ridotto, tipo 
miniera o Luna Park, da installare sul 
ciglio stradale della strada provinciale 
per Castro dei Volsci. La soluzione è 
fattibile, ma comporterebbe importan-
ti lavori di adeguamento stradale.

•	 Una mini monorotaia a cremagliera 
da installare lungo il sentiero pedona-
le dal fondo cementato. I pochi sistemi 
reperibili sul mercato sono concepiti 
quasi esclusivamente per il trasporto 
agricolo o per un numero ridottissimo 
di passeggeri e in condizione di scarsa 
sicurezza. Sono poi dei veicoli atipici, 
che senza un’apposita legislazione sa-
rebbe impossibile omologare, assicu-
rare e gestire. L’impianto della mono-
rotaia a cremagliera ostacolerebbe poi i 
visitatori che oggi utilizzano il sentiero 
pedonale come via preferenziale per 
raggiungere a piedi le Grotte. 

•	 Un trenino su ruote gommate con due 
vagoni, impiegato quale minibus, del 
tipo diffuso in tutto il mondo per rag-
giungere attrazioni come musei, zoo o 
altre destinazioni di interesse turistico. 
È anche impiegato, senza le fattezze di 
treni a vapore, per il trasporto di perso-
ne, merci o bagagli nei complessi indu-
striali o negli aeroporti. 

Un trenino su gomme abilitato a circola-
re sulle strade pubbliche 
Il trenino turistico su ruote gommate ap-
pare la soluzione ideale per consentire ai 
visitatori che parcheggiano le loro auto 
al Centro Visite di raggiungere le Grotte, 
svolgendo così la funzione di simpatica 
e piacevole navetta. Il trenino rispon-
de all’esigenza di spostare i visitatori in 
modo ecologico, confortevole e diverten-
te, richiama l’idea di un viaggio intriso 
di allegria accentuando le aspettative del 
turista di trascorrere una piacevole gior-
nata. 

Si tratta di un mezzo omologato per 
viaggiare, sia lungo le normali strade, sia 
all’interno di centri abitati, ed è regola-
mentato da apposita legislazione. Il si-
stema gode di una grande popolarità in 
numerosi centri turistici, tanto che sul 
mercato sono presenti diversi costrutto-
ri italiani e stranieri. Il costo dei biglietti 
potrebbe coprire le spese di acquisto e di 
esercizio. 

L’estetica, la capacità di 
trasporto e la meccani-
ca del trenino prodotto 
dalla ditta austriaca 
STS Funtrain assomi-
gliano a quelle di altri 
produttori.

Il cruscotto, il volante 
e altri componenti del 
trenino Funtrain sono 
quelli montati dalle 
auto Nissan. La loco-
motiva può essere dota-
ta di un motore diesel o 
da un motore elettrico, 
alimentato da batterie.
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e decorati con forme che ricordano i vec-
chi treni a vapore, altri ancora hanno ca-
ratteristiche stilistiche mirate all’uso a cui 
è destinato. Secondo la normativa italiana, 
i trenini turistici sono complessi di veico-
li atipici. Possono essere composti da una 
motrice ed un massimo di tre rimorchi. 
Sono soggetti a omologazione, autorizza-
zione alla circolazione, assicurazione, im-
matricolazione e revisione annuale. 

Uno dei più importanti produttori di 
trenini turistici è la ditta italiana Dotto 

S.r.l. che produce questi mezzi da oltre 
sessant’anni. La prendo come riferimento 
del sistema proposto, ricordando, in ogni 
modo, che vi sono altre ditte, nel contesto 
italiano ed europeo, che offrono prodotti 
simili.

Il treno su gomme può avere diversa 
composizione. Di solito è formato da una 
locomotiva e 2 vagoni da 20 posti ed è in 
grado di superare pendenze fino al 10% 
nella versione elettrica e fino al 20% nel-
la versione Diesel. La velocità massima è 

Il disegno mostra la 
pianta del tratto termi-
nale del Ramo Attivo 
delle Grotte di Falva-
terra. La parte colorata 
di rosso rappresenta la 
rettifica idraulica che 
feci eseguire per elimi-
nare i quattro sifoni 
della risorgenza. Con 
l’esecuzione di un pic-
colo rialzo del fondo 
dovrebbe essere possibi-
le rendere navigabile la 
galleria con battellini 
fino al Lago Cuore.

Un’immagine dell’Au-
tore con il dott. Augu-
sto Carè.

Un bambino, con ad-
dosso un salvagente, è 
stato posto a bordo di 
un canotto ed è trasci-
nato all’interno della 
galleria per fargli pro-
vare l’emozione della 
navigazione in un an-
tro sotterraneo.

La galleria artificiale 
fu scavata negli anni 
settanta con esplosivi, 
pertanto le pareti ap-
paiono grezze e s’inne-
stano armoniosamente 
nel successivo condotto 
d’origine carsica.

© Archivio Lamberto Ferri Ricchi

© Archivio Lamberto Ferri Ricchi

© Archivio Lamberto Ferri Ricchi
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aver caricato i turisti che hanno visitato 
il complesso speleologico, procederebbe 
in direzione del cancello, s’immetterebbe 
sulla Via Provinciale e in pochi minuti ri-
tornerebbe al Centro Visite. 

In ogni caso, nell’attesa che il Comune 
attui un sistema di trasporto collettivo che 
propongo, ritengo sia importante creare 
adeguati parcheggi per auto e pullman tu-
ristici. Sarà anche opportuno istituire un 
sistema di visite su prenotazione così da 
consentire al turista di analizzare la fre-
quentazione delle Grotte per avere indica-
zioni su quali siano i mesi, i giorni della 
settimana e le ore migliori per la visita.

Come rendere navigabile la galleria 
idraulica terminale
Il Direttore delle Grotte, dott. Augusto 
Carè, ha più volte fatto presente l’interes-
se che avrebbero i giovani visitatori nel 
percorrere a bordo di battellini la galleria 
terminale del Ramo Attivo e raggiunge-
re, dopo aver pagaiato per un centinaio 
di metri, la Sala del Cuore. Per i giovani 
sarebbe un’avventura affascinante e per la 
gestione delle Grotte un’altra fonte di in-
troiti e di richiamo turistico. 

Esaminai più volte l’argomento con 
Carè, tenendo conto anche del fatto che si 

doveva operare in un’area soggetta a tutela 
paesaggistica e idrogeologica, poi elaborai 
queste due soluzioni.

Una prima soluzione sarebbe quella di 
creare un modesto sbarramento, lungo 
la galleria idraulica, in prossimità dello 
sbocco. Quest’opera, da realizzare in ferro, 
avrebbe una tenuta perfetta, requisito in-
dispensabile in quanto, nel periodo estivo, 
con un maggior utilizzo ricreativo, la por-
tata del fiume sotterraneo si riduce solita-
mente ad un rigagnolo di pochi litri di ac-
qua al secondo. La sagoma del paramento 
di monte dello sbarramento consentireb-
be alla violenza delle piene invernali di 
asportare gli eventuali depositi di ghiaia e 
di fango accumulatisi nella galleria.

Un’altra soluzione che consentirebbe la 
risalita del livello dell’acqua nella galleria, 
così da permettere la navigazione, consi-
sterebbe nel costruire attorno al Laghetto 
degli Speleosub - l’antico lago della risor-
genza delle Grotte - un argine in cemen-
to armato, da ricoprire poi con massi di 
pietra locale così da nascondere comple-
tamente la struttura cementizia. L’opera 
ripristinerebbe il preesistente antico sbar-
ramento artificiale distrutto dalle piene e 
garantirebbe la tenuta stagna dello sbar-
ramento.

20 Km/h. Il trenino con motrice elettrica 
è dotato di batterie al litio che consento-
no una percorrenza di circa 100 Km ed ha 
un sistema per la ricarica della batteria in 
tempi brevi.

Le carrozze possono essere dotate di vari 
accessori: spazio attrezzato con scivolo 
per i disabili, porta-passeggini, pulsanti di 
arresto di emergenza, altoparlanti collega-
ti a un impianto sonoro che consentono al 
personale di parlare ai viaggiatori tramite 
un microfono.

Il trenino partirebbe dal parcheggio an-
tistante il Centro Visite, percorrerebbe la 
strada provinciale in direzione di Castro 
dei Volsci e, appena superato il cancello 
di accesso a Via delle Grotte, si fermerà 
in un parcheggio per consentire la disce-

sa dei passeggeri e l’inversione di marcia. 
Così, nell’arco di una decina di minuti, un 
gruppo di 40 turisti potrebbe essere spo-
stato dal parcheggio del Centro Visite al 
cancello d’ingresso di Via delle Grotte da 
dove proseguirebbero a piedi, lungo un 
percorso pianeggiante, raggiungendo il 
complesso speleologico in pochi minuti. 
Nel contempo il trenino raccoglierebbe i 
turisti che hanno terminato la visita e de-
vono tornare al Centro Visite. 

Un percorso alternativo del trenino sa-
rebbe quello di fargli compiere un circuito 
ad anello. In tal caso Il trenino partirebbe 
dal Centro Visite e percorrerebbe la stra-
da dal fondo cementato fino a raggiun-
gere Via delle Grotte, dove avverrebbe la 
discesa dei passeggeri. Poi il trenino, dopo 

Realizzando il rialzo di 
un breve tratto del fon-
do della galleria, que-
sta potrebbe risultare 
navigabile fin verso 
il laghetto Cuore, qui 
mostrato con un grup-
po di avventurosi spele-
onauti.
Per i visitatori che vo-
lesssero provare l’emo-
zione di navigare in 
grotta sarebbe un’av-
ventura affascinante e 
per il Comune un’altra 
fonte di introiti. 

Questo mio disegno 
mostra la complessa 
disposizione dei sifoni 
prima della rettifica 
idraulica. 
Il sifone della risorgen-
za è profondo 20 metri 
e lungo 70. Presumo 
che oggi sia intasato 
da fango e ghiaia ma 
è possibile disostruirlo 
con delle idrovore. In 
tal caso potrebbe essere 
utilizzato dalle scuole 
subacquee civili e mi-
litari, dai volontari del 
soccorso speleologico e 
dagli operatori dei nu-
clei Speleo Alpino Flu-
viali dei Vigili del Fuo-
co per compiervi delle 
esercitazioni.
Disostruendo il sifone, 
ne trarrebbe benefici la 
fauna ittica e anfibia 
stanziale la quale po-
trebbe spostarsi con fa-
cilità tra il sotterraneo 
Laghetto delle Rane e 
l’esterno Laghetto degli 
Speleosub.

© Archivio Lamberto Ferri Ricchi
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bacquee civili e militari, dai volontari del 
soccorso speleologico e dagli operatori 
dei nuclei Speleo Alpino Fluviali dei Vigili 
del Fuoco.

È presumibile che il sifone sia intasato 
da fango e ghiaia trascinatovi dalle piene 
attraverso un varco esistente tra la galle-
ria idraulica e il Laghetto delle Rane, ma 
sarebbe possibile disostruirlo senza par-
ticolari difficoltà. L’operazione porterebbe 
benefici anche alla fauna ittica e anfibia 
stanziale, la quale tornerebbe a spostar-
si tra i due laghetti come avveniva prima 
delle rettifiche idrauliche dei sifoni. 

L’Oasi “Il Paradiso” sul Rio Obaco
Il Rio Obaco è alimentato in prevalenza 
dalle acque che fuoriescono dalla galleria 
idraulica che costituisce la parte terminale 
del Ramo Attivo del sistema speleologico 
Pastena-Falvaterra. Le acque proseguono 
il loro corso naturale percorrendo un’inci-
sione fluviale ricoperta da fitta vegetazio-
ne, ove sono presenti insetti e animali più 
grandi, come pesci, rane, rospi, salamandre 
e altri. Poi, dopo circa un chilometro, le ac-
que confluiscono nel Fiume Sacco. A circa 
200 metri dalla risorgenza il Rio forma un 
bel laghetto, contornato da una variegata 
vegetazione, noto come “Il Paradiso”.

Il laghetto è raggiungibile dalla Via delle 
Grotte tramite un viottolo sterrato e in 
accentuata pendenza lungo un centinaio 
di metri. Il percorso è malagevole, soprat-
tutto se bagnato dalle piogge. Per renderlo 
percorribile ai turisti, il viottolo andrebbe 
sistemato con gradini di legno. 

Il gradevole aspetto del laghetto è spesso 
danneggiato dalla violenza delle piene in-
vernali. Per stabilizzarlo andrebbe creata 
una briglia in pietrame, con la funzione 
di consolidare l’alveo del corso d’acqua e 
di ridurre od eliminare l’erosione. Sul lato 
di monte della briglia si potrebbero poi 
mettere delle assi di legno per creare un 
laghetto stabile. In corrispondenza della 
briglia si potrebbe realizzare un ponticel-
lo di legno. Il facilitato attraversamento 
del Rio consentirebbe la creazione di sen-
tieri per rendere praticabile il territorio 
dell’altra sponda, soprattutto agli amanti 
del trekking. Il ponticello avrebbe anche 
la funzione di balcone dal quale ammirare 
il corso d’acqua, il laghetto e il sottobosco. 

Il valico aiuterebbe anche il ripopola-
mento dell’area protetta facilitando lo 
spostamento di grossi mammiferi selvati-
ci che nel passato popolavano il territorio, 
come i tassi, le donnole, le faine, gli istrici, 
i daini e i cinghiali.

Una palestra per gli speleosub
Con Carè esaminammo con favore anche 
l’idea di utilizzare il sifone terminale del 
Ramo Attivo, che collega il sotterraneo 
Laghetto delle Rane con il Laghetto degli 
Speleosub, quale palestra subacquea. I due 

laghetti, infatti, sarebbero facilmente rag-
giungibili dagli operatori e pertanto con-
sentirebbero di mettere in atto le precau-
zioni necessarie per condurre in sicurezza 
le esercitazioni speleosubacquee. Il sifone 
potrebbe essere utilizzato dalle scuole su-

Il viottolo che consen-
te l’accesso al laghet-
to Paradiso andrebbe 
sistemato con gradini 
e corrimano di legno. 
Poi, per superare il Rio 
Obaco, sarebbe ne-
cessario realizzare un 
ponte di legno come 
quello della foto. Il pon-
te sarebbe utilizzato 
dai turisti anche come 
balcone per ammirare 
il laghetto e un tratto 
del Rio Obaco, che qui 
appare ricoperto da 
una fitta vegetazione 
arbustiva e alberi svet-
tanti dalla macchia. 
Foto tratta da www.in-
dustrialegnamitirano.it

Il laghetto Paradiso è 
situato a un centina-
io di metri dalla Via 
delle Grotte. Per con-
trastare gli effetti di-
struttivi delle piene del 
Rio Obaco, il laghetto 
andrebbe consolidato 
mediante una briglia 
in pietrame.

L’immagine satellitare 
tratta da Google Maps 
mostra la parte termi-
nale del Rio Obaco che 
s’immette nel Fiume 
Sacco. Anche questa 
zona può essere una 
meta degli amanti della 
natura e del trekking.
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Un’elisuperficie per il soccorso
Ben presto le Grotte e il territorio circo-
stante saranno interessate da un crescente 
movimento di turisti di ogni età e condi-
zioni fisiche. Si ricorda infatti che le Grot-
te sono visitabili anche da persone in car-
rozzina, con percorsi realizzati in modo 
che anche i diversamente abili le possano 
attraversare e ammirarne le bellezze.

Ai normali visitatori si aggiungeranno 
gli amanti dello speleoturismo acquatico, 
le persone che praticano il birdwatching, 
la fotografia naturalistica e il trekking per-
correndo territori particolarmente impe-
gnativi. Infine i rocciatori che s’inerpicano 
lungo le rupi e le pareti rocciose del terri-
torio. 
Pertanto sarebbe utile e doveroso dispor-
re di un’elisuperficie idonea all’elisoccorso 
sanitario, delimitando e attrezzando, nel-
le vicinanze del Centro Visite, uno spazio 
libero e pianeggiante dove fare atterrare 
in sicurezza gli elicotteri del soccorso me-
dico. Ed anche, in caso di emergenza, gli 
elicotteri in dotazione a tutte le istituzio-
ni che li impiegano, quali vigili del fuoco, 
polizia, carabinieri e altri corpi militari. 

Avrebbero l’opportunità di utilizzar-
la anche gli astronauti dell’ESA, Agen-
zia Spaziale Europea, che recentemente 
hanno manifestato l’interesse di svolgere 
lunghe e impegnative permanenze nella 
Grotta.

L’ESA interessata alle Grotte per l’adde-
stramento degli astronauti Europei
Un recente sopralluogo condotto da diri-
genti dell’ESA ha valutato le potenzialità 
del sistema ipogeo per il programma CA-
VES Pangaea, che prepara gli astronauti a 
vivere e lavorare in ambienti estremi simi-
li a quelli spaziali.

L’obiettivo era valutare le caratteristiche, 
le difficoltà esplorative e il dinamismo del 
fiume sotterraneo, per utilizzarle come 
palestra di addestramento per i futuri 
astronauti.

Il programma dell’ESA prevede che gli 
astronauti vivano per diversi giorni in una 
grotta, con il compito di esplorarla, map-
parla, condurre esperimenti scientifici e 
tornare in superficie in sicurezza.

Queste missioni simulano le condizioni 
che gli astronauti potrebbero affrontare 
durante le missioni spaziali, migliorando 
le loro capacità comunicative, di problem-
solving e di lavoro di squadra, oltre a te-
stare strumenti e tecnologie per le future 
esplorazioni della Luna e di Marte.

I dirigenti dell’ESA hanno espresso ap-
prezzamento per l’organizzazione delle 
Grotte di Falvaterra e per il loro aspetto 
naturalistico, meno turistico rispetto ad 
altre grotte. 

La disponibilità ad ospitare la squadra 
dei futuri astronauti, con le necessarie 
sistemazioni e adeguamenti, rappresenta 

Servizi e impianti didattici
Così come avviene oggi per la maggior par-
te delle grotte turistiche, anche per quelle di 
Falvaterra è auspicabile il completamento 
degli elementi di arredo, in versione natu-
ralistica, che rendano gradevole la sosta del 
turista in attesa del proprio turno di visita. 
Sarebbe altresì auspicabile dotare le Grotte 
di locali ad uso servizi igienici, infermeria, 
guardiania e magazzino.
Ad evitare negativi impatti ambientali, 
questi locali potrebbero essere completa-
mente interrati sotto la rampa artificiale di 
accesso alle Grotte, con un’unica portici-
na di accesso, così da non alterare l’attuale 
aspetto del territorio. Da notare come sotto 
la rampa vi sia una sorgente naturale che, 
con l’occasione, potrebbe essere imbrigliata 
e utilizzata.

Quasi certamente lungo il Rio Obaco 
sorgevano dei mulini per macinare il grano 
e officine di fabbri, oggi scomparse, che uti-
lizzavano la forza dell’acqua per azionare 
delle ruote idrauliche. Una ricostruzione in 
scala di ruote da mulino, da sistemare poco 
a valle della risorgenza, può rappresentare 
un piacevole e istruttivo richiamo alla re-
altà agricola e artigiana dei tempi passati. 

Le mura poligonali del Castellone
Sulla collina che sovrasta il Centro Visite 
vi sono dei cumuli di grandi pietre deri-
vanti da crolli di murature. Il singolare 

nome della località, nota come “Il Ca-
stellone” e la posizione dominante sulla 
sottostante Valle del Sacco sono la prova 
che si tratta delle importanti vestigia di un 
antico insediamento fortificato, al pari di 
numerosi altri siti similari rinvenuti nella 
Ciociaria. 

Gli archeologi hanno avvalorato l’ipote-
si che quelle antiche tracce siano i resti di 
un abitato preistorico costruito con mura 
poligonali di prima maniera. La conferma 
viene anche dal fatto che nelle vicinanze vi 
era abbondanza di acque sorgive, di zone 
boscose ricche di selvaggina e di ampie 
aree coltivabili che garantivano i necessari 
mezzi di sussistenza all’antica guarnigione.

Sarebbe dunque auspicabile sistemare 
l’attuale sentiero, per un più comodo col-
legamento con il sito archeologico, sem-
pre nell’ottica di un incentivo al flusso tu-
ristico.

Infine, considerando che nella zona esi-
stono delle mulattiere che conducono alla 
cittadina di Falvaterra e alle Grotte di Pa-
stena, sarebbe doveroso migliorare l’indi-
viduazione dei sentieri con l’apposizione 
di idonea segnaletica. Diverrebbero un in-
centivo per gli amanti del trekking, sem-
pre più numerosi tra le nuove generazioni. 
Da aggiungere il richiamo esercitato dagli 
stupendi panorami della Valle del Sacco 
che si godono da alcune alture. 

Sul colle che sovrasta il 
Centro Visite, in locali-
tà Castellone, vi sono i 
ruderi di mura poligo-
nali d’epoca preistorica. 
Si raggiungono tramite 
una mulattiera che an-
drebbe resa più agibile 
ai turisti, mediante gra-
dini in pietra, specie nel 
ripido tratto iniziale.

Sarebbe utile e dove-
roso disporre nei pres-
si del Centro Visite di 
un’elisuperficie idonea 
all’elisoccorso sanitario 
delimitando uno spa-
zio pianeggiante dove 
fare atterrare in sicu-
rezza gli elicotteri del 
soccorso medico e quel-
li di altre istituzioni 
che li impiegano quali 
Carabinieri, Polizia e 
Vigili del Fuoco. Foto 
tratta da www.crona-
chemaceratesi.it
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Le Grotte nel 2022 hanno avuto 12.000 
visitatori e sono oggi la prima risorsa 
economica del comune. Questo grazie 
anche alla Regione Lazio, all’Area Parchi 
e alle attività legate al Contratto di fiume 
Sacco. Queste iniziative hanno coinvolto 
anche le scuole di ogni ordine e grado. 
Da ricordare anche il contributo delle as-
sociazioni comunali e del territorio, oltre 
che di singole persone che hanno a cuore 
questo bene.

Conclusione 
Il progetto di sviluppo delle Grotte di Fal-
vaterra e del territorio circostante mira a 
trasformare quest’area in un polo di at-
trazione turistica sostenibile, capace di 
coniugare bellezza naturale, cultura e 
innovazione. Un investimento mirato e 
una gestione attenta potrà garantire una 
crescita equilibrata e duratura, rendendo 
questo patrimonio accessibile e fruibile 
per le generazioni future.

un contributo significativo all’esplorazio-
ne spaziale, segnando un passaggio dagli 
speleonauti ai futuri astronauti. 

Opportunità di aprire un negozio di 
Souvenir e Minerali 
L’apertura di un negozio per la vendita di 
minerali, calamite, collanine e altri sou-
venir tematici può costituire un’oppor-
tunità di business estremamente interes-
sante e con un alto potenziale di successo. 

La posizione del negozio all’interno del 
Centro Visite o nelle sue immediate vici-
nanze garantirà un flusso costante di po-
tenziali acquirenti, offrendo un mercato 
già predisposto all’acquisto di ricordi e 
oggetti legati alla natura e alla geologia. 
Quest’attività può generare ottimi risul-
tati per questi motivi: 
•	 Elevato passaggio turistico: la grotta è 

una meta moltofrequentata, garanten-
do una clientela costante. 

•	 Prodotti di forte attrattiva: minerali e 
souvenir sono articoli che attraggono 
facilmente i visitatori, con un buon 
margine di guadagno. 

•	 Investimento contenuto e ritorno ra-
pido: i costi di avviamento sono relati-
vamente bassi rispetto ad altre attività 
commerciali e il potenziale di vendita 
è alto.

Benefici Attesi dagli interventi proposti
•	 Aumento del turismo responsabile con 

un impatto economico positivo per le 
attività commerciali e per l’occupazione.

•	 Migliore conservazione e valorizzazio-
ne del patrimonio naturale e culturale.

•	 Creazione di nuove opportunità lavo-
rative per giovani e professionisti del 
settore turistico.

•	 Rafforzamento dell’identità territoriale 
attraverso la promozione di tradizioni 
e prodotti locali.

Quasi certamente, in 
un lontano passato, le 
acque del Rio Obaco 
azionavano dei mulini 
per macinare le gra-
naglie degli agricoltri e 
per azionare i mantici e 
i magli dei fabbri. Tan-
to più che Falvaterra è 
soprannominata “terra 
dei fabbri”.
Sarebbe istruttivo mo-
strare ai giovani visita-
tori delle riproduzioni 
funzionanti delle gi-
ranti, gli antichi motori 
ecologici usati dai tem-
pi dell’antica Roma fino 
all’era industriale.
Foto di un parco didat-
tico a Prato allo Stelvio, 
in Val Venosta, nell’Al-
to Adige.

Le Grotte di Falvater-
ra, situate nel cuore del 
Lazio, sono state re-
centemente candidate 
come sito di addestra-
mento per gli astronau-
ti dell’Agenzia Spaziale 
Europea (ESA). 
Il sopralluogo ha vi-
sto la partecipazione 
di Loredana Bessone, 
responsabile del pro-
getto CAVES, e Samuel 
Payler, coordinatore 
del l ’addestramento 
ESA, accompagnati da 
esperti speleologi ita-
liani come Tullio Ber-
nabei, Pino Antonini e 
Davide Crevatin.
Tratto da: www.scinti-
lena.com 
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